
I  C o n g r e s s o  St o r ic o  L ig u r ia  C a t a l o g n a

D al 14 al 19 ottobre 1969 si sono svolti i lavori del « Prim o Con­
gresso Storico  Liguria-Catalogna », organizzato dall’is titu to  Internazionale 
di S tudi L iguri e con la collaborazione dell’istitu to  di Paleografia e Storia 
M edioevale d e ll’Università di Genova. La manifestazione, alla quale hanno 
partecipato  u n  folto e scelto gruppo di studiosi italiani, spagnoli e fran­
cesi, si è svo lta  sotto gli auspici delle città di Genova e Barcellona.

Le sed i del Congresso sono state Bordighera, Villa H anbury presso 
la M orto la , Albenga, Finale Ligure e Genova.

Sono sta te  presentate circa quaranta fra relazioni e comunicazioni, 
in teressan ti ed  abbracciami quasi tu tti gli aspetti della storia e delle di­
scipline ad essa connesse.

I lav o r i hanno avuto inizio nel pom eriggio del 14 ottob re, nella sede  
cen tra le  d e l l ’is t itu to  internazionale di Studi Liguri, M useo  B icknell, rela­
to r i su a rgom en ti am piam ente introduttivi L uis P e r i c o t  con  « Liguria e 
Catalogna -nella preistoria », N in o  L a m b o g lia  con « Liguri, Iberi e Ro­
mani fra l ’Arno e l ’Ebro », G e o  P is t a r in o  con « Genova e Barcellona: 
incontro e scontro di due civiltà ». La mattina del giorno seguente, sem ­
pre n e l sa lo n e  del m useo Bicknell, si è tenuta la seduta del C ongresso, con  
le  re laz ion i e  com unicazioni riguardanti rapporti ed  ep isodi storici fra 
C ata logn a  e  G enova, nei secc. XII-XIV: di IosÈ E n r iq u e  R u iz  D o m e- 
n e c h ,. « En torno a un tratado entre Genova y Barcelona en la primera 
m idad del siglo X II  », di Joan-G . C a b e s ta n y  F o r t ,  « Un episodi dels 
inicis de la rivalitat entre Barcelona i Genova (1322); di JosÈ  T r e n c h s  
O d e n a , « Piratas genoveses y el colector en Portugal. El catalan Juan Gar- 
riga »; d i A n t o n io  M a r ia  A ra g ò , « Relaciones entre el puerto de Bar­
celona y la Liguria a travês de los registros de fletes maritimos, siglo 
X IV ) ».

N el pomeriggio, nella stessa sede, si è tenuta la seconda seduta dei 
lavori, dedicata in prevalenza ai rapporti marittimi e commerciali fra 
G enova e Catalogna, nonché sulla diplomatica nei secc. XIV-XV.

Le relazioni e comunicazioni lette sono le seguenti: F e l ip e  M a t e u  
y  Llopis, « Genova y las "Maritimas” de la ”Senyoria del Rey de Aragò”
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en 1352  »; G iorgio  C o s t a m a g n a , « N ote  d i diplom atica su i docum enti 
della corona d i Aragona »; M a r ia  T e r e s a  F e r r e r , « D o s registros de 
V ”Officium provisonis navigiorum Januensium” »; M ir e l l a  B l a s o n -B e r - 
t o n , « N ote sulla guerra catalano-genovese del 1351 »; M a r ia  M e r c e d e s  
C o st a  P e r e d a s , « A spectos de las relaciones entre G enova  y  la Corona 
de Aragon en el periodo 1360-1386  »; G io v a n n i C a l a m a r i , « M aterie 
prime del traffico fra Genova e Catalogna fra Tre e Q uattrocen to, la lana 
e il guado-, S il v a n a  F o s s a t i  R a i t e r i , « I l  processo contro R odrigo de  
Luna per l ’atto di pirateria ai danni d i una nave genovese nel 1414  ».,

La terza seduta del Congresso ha avuto luogo il giorno seguente nel 
salone della magnifica Villa Hanbury presso la Mortola, con la le ttu ra  delle 
relazioni e comunicazioni di G r a z ie l l a  F e r r a r i , « R apporti com m er­
ciali tra Savona e Barcellona »; di J o s e p h a  C o s t a  R e s t a g n o ,, « Docu­
menti catalani nell’Archivio Storico Ingauno »; di A n n a  S ic a r d i  B r u z - 
zo n e , « L ’isola Gallinaria e la Catalogna ».

Dopo una doverosa visita ai magnifici giardini H anbury, nel pome­
riggio è iniziata la quarta seduta del congresso con le seguenti relazioni 
e comunicazioni: di A l b e r t o  B o sc o l o , « G enova e gli S ta ti M editerranei 
nella politica d i Ferdinando I  d ’Aragona dal 1412 al 1414 » le tto  da altri 
in sua assenza; di M a s s im o  Q u a i n i , « R aporti fra la cartografia catalana 
e ligure nel M edioevo  »; di G a b r ie l l a  A ir a l d i , « I l  collegio notarile d i  
Genova e di Barcellona nel secolo X V  »; di G ia n  G ia c o m o  M u s s o , « I  
Genovesi e i Catalani nel Levante nel prim o Q uattrocento  »; di A l d o  
A g o st o , « N u o v i reperti archivistici sulla battaglia d i Ponza (1435)» ', 
di M ar io  D a m o n t e , « L ’Ufficio di Catalogna in un docum ento d e l 1441 »; 
di G io vanna  B a l b i , « Genova e la Corona d ’Aragona dal 1464 al 1478 »; 
di F ranco  M a r t ig n o n e , « G enovesi e Catalani fra il 1478 e il 1482 ».

Al termine, nelle sale di villa Hanbury è seguito un ricevimento, 
durante il quale tra i congressisti si sono scambiati saluti ed auspici nelle 
parlate ligure occidentale, provenzale, catalana e piemontese. Quindi è 
stata raggiunta la cattedrale di Ventimiglia dove il Prof. Lamboglia ha 
illustrato l ’opera di restauro di questo monumento.

Il giorno seguente, il Congresso si è spostato ad Albenga, dove, dopo 
una rapida visita alla città medioevale, si è tenuta la quinta seduta del 
congresso, nel Palazzo Vecchio del Comune.

Le comunicazioni e relazioni sono state le seguenti: J u a n  A in a u d  
D e  L a s a r t e , « Relaciones artisticas entre la Liguria y Catalogna en la Edad  
Media  », letta in sua assenza da P . Verrié; P aolo  V e r r ié , « I l B attistero
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di Barcellona e quelli di Provenza, Liguria e Lombardia »; F r a n c isc a
a l l a r é s ,  « I l culto di S. Eulalia ad Albenga »\ G i u l i a  P e t r a c c o  S i-

c a r d i , « Isoglosse fonetiche e morfologiche comuni alla Liguria e alla 
Catalogna ».

Il giorno 18 ottobre a Genova, dopo la visita ai monumenti medio- 
eva i genovesi ed alla « Mostra dei pittori genovesi del Sei e Settecento » 
allestita a Palazzo Bianco, è seguito un ricevimento ufficiale del Congresso 

a parte del Comune di Genova a Palazzo Tursi, alla presenza dei Sindaci 
di Genova e Barcellona nonché delle autorità genovesi e liguri.

Quindi i congressisti hanno visitato con vivo interesse la « M ostra 
dei D ocum enti Storici sulle relazioni medievali tra Liguria e Catalogna » 
realizzata nel salone dell Archivio di Stato di Genova, dalla Direzione 
del medesimo.

Il pomeriggio, nel salone dei Capitani del Popolo di Palazzo San 
Giorgio di Genova, ha fatto seguito la sesta seduta del Congresso con 
la esposizone dei lavori di M ario  T angheroni, « Pisa, Genova ed Ara­
gona all epoca di Alfonso il Benigno », di F rancesco  Su r d ic h , « I Cata­
lani a Lerici e a Porto Venere nella prima metà del sec. X V  ».

La m a ttin a  dell u ltim o giorno, nella stessa sede, ha parlato J o s e p  
M a r ia  M a d u r e l l  M a rim on , « Ambrosio Patinanti mercader genovés en 
Barcelona »; V i c t o r ia  M o ra , « ]aume Ferrer mercante valenciano en 
G enova en el 1421-1426 »; G iu l i o  F ia  sc h in i, « I l  problema catalano 
nella storiografia genovese dett’800 » lim itatam ente allo storico  G iu sepp e  
M aria C anale. M a r io  d e l  T rep p o , ha fatto una « Relazione di chiusura 
del Congresso ».

F e d e r ig o  U dina  M arto rell , ha esposto un sunto della  propria  
com u n icazion e « Relaciones econòmicas entre la Liguria y Cataluna en la 
Edad Media. Estrado de la cuestion ».

I congressisti quindi si sono recati in escursione a S. Fruttuoso di 
Capodimonte, presso Camogli, per visitare lAbbazia e le tombe dei 
D ’Oria.

Per motivi di forza maggiore non hanno potuto prendere parte ai 
lavori colle proprie relazioni e comunicazioni: Illuminato Peri, F. Casula, 
Jean-Pierre Cuvillier, Maria Teresa Ferrer, Stella Maris Zunino, Luigi 
Bulferetti, Guy Romestan, Alberto Boscolo, Juan Ainaud de Lasarte, 
J. Kyrris Costas, Gian Carlo Sorgia, Jean-Gabriel Gigot, Federigo Melis, 
Josep Maria Madurell Marimon.

A ldo  A g o sto
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